
È caccia ai tre vincitori E un giovane cartomante dice: 
a TVieste, Fermo e Cagliari «Sabato a mezzanotte avevo 
Sono 57 gli errori dei «12» predetto la vincita 
sulla partita Milan-Atalanta alla titolare del bar» 

Nel «toto» degli stramiliardari 
in testa un'infermiera e un bidello La titolare della ricevitorìa di Trieste mostra, con il marito, la 

schedina vincente 

Vincita record 
anche per 
Stato e Coni 

NEDO CANETTI 
• H ROMA. Tutti I riflettori so­
no, naturalmente, puntati sul­
le megavincile di oltre quattro 
miliardi e sul montepremi da 
primato, oltre 26 miliardi e 
600 milioni. Ma il clamoroso 
evento suggerisce altri ragio­
namenti e riflessioni. Intanto, 
si deve ricordare che, consi­
derando che - in base alla leg­
ge - il montepremi e pari al 
38* dell'intero Incasso del 
concorso pronostici, gli italia­
ni hanno giocato, questa setti­
mana, al Totocalcio, qualcosa 
come 70 miliardi, lira più lira 
meno. Dove va a finire quel 
62% che non e destinato alle 
laiche dei fortunati vincitori? 
Allo Stato, come tassa eraria­
le, al Coni e al Credito sporti­
vo. 

Le Finanze governative ra­
strella, oggi. il 24,80 per cento 
(diventerà II 26.80X se il dise­
gno di legge di accompagna-
mtntq tira Finanziarla, in di­
scussione alla Camera, verri 
approvato), pari a 17 miliardi 
e 360 milioni (diventeranno 
18 miliardi « 760 milioni) in 
uni aettlmana. Al Cani va il 
25.20* per l'attività sportiva e 
l'8 per cento per la gestione 
del concorso (sarà ridotto al 
7S»), do* ha avuto 23 miliardi 
e 340 milioni che diminuiran­
no, tempre per la nuova legge 
di cui sopra dell'uno per Cen­
to, sarebbero Cloe 22 miliardi 
e 540 milioni. Al credito spor­
tivo, per consentirgli di eroga­
re mutui agevolati per la co­
struzione di impianti sportivi e 
destinato il 4 per cento, cioè 2 
miliardi e 800 milioni, che pu­
re ai ridurranno dell'uno per 
cento, e diventerebbero 2 mi­
liardi e 100 milioni. 

L'incasso lordo del Toto 
continua a lievitare (si presu­
me, dato il •trascinamenlo> 

delle grandi vincite, che la 
prossima sarà un'altra setti­
mana da primato). Possiamo, 
quindi, ragionevolmente pen­
sare ad un'entrata per la sta­
gione 1988-89 di qualcosa co­
me 3.000 miliardi, pure consi­
derando che, quando non 
gioca la sene A, le entrate so­
no minori. 

Togliendo la percentuale 
che va alle vincite, Io Stato si 
metterebbe in tasca più di 800 
miliardi (soldi che non sono 
mai stati destinati, e non lo sa­
ranno nemmeno in un preve­
dibile futuro, allo sport); Il Co­
ni avrebbe, oltre i 210 miliardi 
per la gestione, oltre 750 mi­
liardi, una bella somma che, 
se impegnata saggiamente, 
dovrebbe dare un robusto in­
cremento alle attività sportive, 
tanto più che i finanziamenti 
per gli Impianti non sono 
compito del Coni. Abbiamo 
usato il condizionale, perché 
alla luce degli ultimi avveni­
menti, ci sono molte perples­
sità sul modo con II quale le 
Federazioni sportive benefi­
ciarie dei contribuii spendono 
i «oidi. Il Credito sportivo 
avrebbe 90 miliardi. Proprio 
questo comparto del Credito 
ci porla pero ad una riflessio­
ne amara. Il governo, invece 
di destinare allo sport queste 
•entrate dello sport», ha avuto 
la bella pensata con una sorta 
di gioco del bussolotti, di di­
rottare la parte tolta allo sport 
(il 2X di cui dicevamo) allo 
spettacolo per rendere meno 
pesanti i tagli in quel settore, 
facendo perdere al Credito 
sportivo un quarto delle sue 
entrate: 700 milioni in una 
giornata come demenica, cir­
ca 30 miliardi in un anno, cioè 
meno mutui per 300 miliardi, 
che significa 2-300 Impianti in 
meno. 

Seconda giornata di caccia agli stramiliardari a 
Trieste, Fermo e Cagliari. Tutti e tre hanno vinto 
con schedine «povere» e assai poco «scientifiche». 
Un giovane cartomante di Fermo assicura di aver 
previsto tutto con le carte. Il tredicista di Cagliari 
sarebbe un'infermiera che non si intende di calcio. 
E quella strana sequenza vincente di «due» sulla 
schedina ha sconfitto i sistemisti del computer. 

MARIA ALICE PRESTI 

M ROMA. Dal bar «Marisa* 
di Trieste alla «Locanda del 
pozzo» di Fermo anche ieri 
•scene di caccia» ai tetrami-
llardari d'Italia. È un «vu cum-
prà» senegalese, no è un'Infer­
miera, forse un pensionato, 
oppure la perpetua. Il «toto 
vincitore» si è scatenato nelle 
città dei superfortunati, tutti e 
tre giocatori «poveri» e ine­
sperti che hanno vinto con 
schedine da 1.200-4.800 lire 
decisamente «buttate là»... E 
la giornata della vincita re­
cord delle tre schedine pove­
re è anche la giornata della 
sconfitta del «computer siste­
mista». Nella schedina da mi­

liardi la singolare sequenza di 
sei «due» abbinati in tre cop­
pie ha sbaragliato i signori dei 
risultati elaborati per compu­
ter I cui sistemi statistici l'han­
no esclusa dalle possibilità. E 
- assieme alla «magica» se­
quenza di «due» - ecco un al­
tro frammento di magia della 
domenica. Luca Feroci, 21 
anni, apprendista cartomante 
di Fermo, quella vincita l'ave­
va predetta proprio alla titola­
re della ricevitoria (che è sua 
cugina)... 

•Certo che l'ho previsto 
con le carte quel risultato -
risponde -. Era sabato sera 
poco dopo mezzanotte». E 

come hai fatto? «Con un nor­
male mazzo di carte napoleta­
ne - prosegue Luca - Sono 
usciti il 3 di denari che signifi­
ca "soldi in arrivo", il 2 di de­
nari che vuol dire "lavoro" ed 
il 7 di denari che sta per "sicu­
rezza". Quando è uscito an­
che il re di spade, l'uomo con 
la divisa, che rappresentava il 
Coni, ho capito che una gros­
sa vincita sarebbe passata 
molto vicino a mia cugina, ti­
tolare della ricevitoria di Fer­
mo ed anche giocatrice». E al­
la «Locanda del pozzo» tutti 
sono disposti a giurare sulla 
previsione del ragazzo. Quan­
to al vincitore l'ipotesi più ac­
creditata è quella del bidello 
in pensione. Ma domenica si 
era sparsa la voce che a vince­
re fosse stata una perpetua. 

Il bar «Da Marisa» di Trieste 
ha una trionfale, laconica 
scrìtta sulla vetrina: quattro 
miliardi, cinquecento milioni. 
È il record tra I record perchè 
è un «13» più 3 «12». «Non 
posso proprio dire nulla sul 
vincitore - afferma la moglie 
del titolare Marisa Canne -

qui viene tanta gente, almeno 
700 clienti che giocano al to­
tocalcio. Quel signore ha vin­
to con una "tripla" da 4.800 
lire. Insomma una schedina 
da poco». La signora glissa, 
ma una mezza idea sul vinci­
tore comunque ce l'ha: «A noi 
percentuali non ne spettano -
alferma infatti - ma confidia­
mo nella generosità del fortu­
nato». La zona del bar ricevi-
tona più fortunato d'Italia è 
una periferia popolare, pro­
prio alle spalle della zona del­
ie caserme (ma si esclude che 
il tredicista sia un militare). La 
stravincila è andata a Trieste, 
patria dell'inventore del Toto­
calcio, il giornalista sportivo 
Massimo Della Pergola, che 
42 anni fa «creò» la Sisal. 

A Cagliari l'altro bar tabac­
chi miliardario è chiuso per 
turno. È in via Santa Margheri­
ta, una via dell'angiporto mol­
to vicina all'ospedale . Tra le 
voci sui possibili vincitori do­
menica aveva un certo credito 
quella del «vu' cumprà» sene­
galese. E molti erano caduti 

nella trappola del falso vinci­
tore. «È un giornalista», hanno 
cominciato ad affermare pri­
ma i suoi colleghi e poi addi­
rittura lo stesso «non miliarda­
rio» in vena di scherzi ha con­
fermato. Il tutto si è «smonta­
to» solo alle 10 di sera davanti 
a cronisti con tanto di fotogra­
fi al seguito. Invece il tredici­
sta di Cagliari sarebbe una 
donna, un'infermiera dell'o­
spedale, una signora assai po­
co interessata al calcio che ha 
vinto con due colonnine da 
1.200 lire. 

E scorrendo l'elenco dei 
dodici di domenica scorsa 
spiccano ben 57 vincitori di 
serie B che hanno sbagliato il 
risultato di Milan-Atalanta. In­
somma quel gol all'ultimo 
istante di Walter Bonacina ha 
«fatto» le tre vincite stramiliar-
darìe. Intanto, approfittando 
dei rilettoli puntati sulla piog­
gia di miliardi, l'Unione totori-
cevitori si fa viva per ricordare 
che 1 titolari delle ricevitorie 
non hanno nessun riconosci­
mento per le vincite e che per 
la legge «non esistono». 

E ora Napoli spera nel temo: 3,13, 22 
Le tre vincite miliardarie di Fermo, Trieste e Cagliari, 
a Napoli si sono subito tradotte in giocate al lotto. Ne 
è venuto fuori un terno: 3-13-22, sul quale hanno già 
puntato in molti. Ma alla schedina «pazza» del Toto­
calcio ufficiale, non ha fatto riscontro nessuna vinci­
ta miliardaria al totonero. «Abbiamo pagato più o 
meno quello che paghiamo ogni settimana», hanno 
detto alcuni dei più grossi bookmaker della città. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

. MARIO RICCIO —"" 

• • NAPOLI. Anche se quei scandali degli- anni scorsi, 
tredici segni di fila sono stati continua a prosperare tran-
indovinati a molti chilometri 
di distanza, a Napoli, capitale 
del gioco legale ed illegale, 
non si parla d'altro. A poche 
ore dalla fine delle partite di 
domenica scorsa, si è sparsa 
la voce che in città vi erano 
slate grosse vincite al totone­
ro che qui, nonostante gli 

quittamente. Ma erano solo 
voci, peraltro subito smentite 
dagli stessi organizzatori. Nel­
le quattro centrali di Fuori-
grotta, Forcella, Santa Lucia e 
i «Quartieri spagnoli», I camor­
risti che gestiscono il flusso di 
miliardi (almeno dieci a setti­
mana), per evitare il panico 

Ira i giocatori abituali hanno 
chiarito che nessuno ha pun­
tato su «martingale pazze». 
«Abbiamo pagato somme 
uguali a quelle delle altre setti­
mane», dice uno dei più grossi 
bookmaker del centro stori­
co. 

«Sono vincite Impensabili al 
totonero - racconta Luciano, 
cameriere in uno dei tanti ri­
storanti vicino alla Ferrovia -
poiché si punta per lo più su 
Ire o quattro risultati: diecimi­
la lire per vincerne al massimo 
200mila, che potrai ritirare 
dopo qualche ora». Come sì 
sa il totonero verte sulle gio­
cate multiple, ovvero puntate 
legate a due o più risultati, vin­
centi solo nel caso in cui tutti I 
pronostici siano esatti. Con 
questo sistema, le quote si 
moltiplicano fra di loro, fino a 

toccare cifre elevatissime. 
«Non è possibile sapere 

con certezza - dicono in que­
stura - se la camorra ha paga­
to forti somme in base ai risul­
tati di domenica scorsa. Di si­
curo possiamo affermare che 
negli ultimi tempi i sequestri di 
matrici di biglietti già giocati-
sono diminuiti di molto, al 
contrario di quelli del tolto 
clandestino, in sensibile au­
mento». 

I napoletani, pur abbagliati 
dalle grosse vincite miliarda­
rie, restano fedeli al più vec­
chio e partenopeo dei giochi, 
il Lotto. «Meglio quattro nu­
meri che ti amvano in sogno -
spiega Don Luigi, un vecchio 
ed accanito giocatore di Santa 
Lucia -: punti poco e non vin­
ci molto. Cosi non si avrà la 
preoccupazione di come ge­
stire cifrecon tanti zeri. Vi im­

maginate, quei poveretti che 
hanno realizzato il tredici mi­
liardario, quanti problemi 
avrannod'ora in poi, con pa­
renti, amici e conoscenti?». 

Già da ieri i botteghini del 
lotto sono stati presi d'assalto 
con code lunghe decine di 
metri. I numeri più puntati? 3 
0 vinciton), 13 0 punti totaliz­
zati) e 22 (la colonna pazza). 
E per la prossima schedina si 
prevede un sensibile aumento 
delle giocate, legali e illegali. 

Dell'effetto «quattro miliar­
di» beneficeranno anche I 
clandestini, che pare si siano 
già attrezzati, promettendo un 
ntocco alle solite quote. Ma in 
questura già pensano di corre­
re ai ripan «Faremo un'azione 
di prevenzione - dicono negli 
uffici della Mobile - per sco­
raggiare chi alimenta la fabbri­
ca dei sogni». 

Sottoscrizione al Pei 
Raccolti 32 miliardi 
È il 90 per cento 
dell'obiettivo previsto 
• I Alla 24* settimana di lavoro la sottoscrizione al Partito ha 
raggiunto il 90* dell'obiettivo. La somma raccolta sfiora 1 32 
miliardi. Serve, dunque, ancora uno sforzo decisivo per riuscire 
a centrare l'obiettivo che, come si sa, è stato fissato in 35 
miliardi. Sono 18 le Federazioni che hanno già largamente 
superalo l'impegno assunto e 24 quelle che hanno raggiunto 
l'obiettivo: la Federazione in testa alla graduatoria è quella di 
Ferrara. Bologna con 3 miliardi e 200 milioni è l'organizzazione 
che ha versato la somma più alta in assoluto. Anche Firenze -
organizzatrice della Festa nazionale de l'Unità 1988 - è al 
primissimi posti della graduatoria con 1.100.000.000 (110%). 
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1.500.000.000148.51 

94.000.000144,62 

272.0OO00O1I8.26 

149.873.000115.29 

15.000.000111,78 

1.100.000.000110,00 

3.200.000.000108,84 

113.165.000108,81 

97.000.000107,79 

73.000.000104,29 

62.000.000103,33 

230.000.000103,14 

94.000.000102,17 

395.000.000101,28 

192.000.000101,05 

111.000.000100,91 

30.650.000100.49 

1.585.600.000100.35 

350.000,000100,00 

60.000.000100.00 

35.000.000100,00 

40.000.000100,00 

65.000.000100,00 

150.000000100.00 

150.000.000100,00 

65.000.000100,00 

230.000.000100.00 

80.000.000100,00 

65.000.000100,00 

570.000.000100.00 

1.(80.000.000100,00 

65.000.000100,00 

600.000.000100,00 

i .360.000.000100.00 

550.000.000100,00 

650.000.000100.00 

1.010.000.000100,00 

265.000.000100,00 

500.000000100,00 

120.000.000100,00 

37.000.000100,00 

75.000.000100,00 

170.000.000 97.14 

215.000.000 95,56 

112.500.000 95,34 

361.000.000 95.25 

250.000.000 94,34 

266.000.000 92,98 

202.416.000 92,01 

36.600.000 91,50 

140.000.000 90,91 

316.000.000 90.00 

45.000.000 90.00 

661.000.000 89.25 

205.000.000 88,36 
122.000.000 87,14 

282.000.000 85.36 

76.519.000 65,02 

65.000.000 84,42 

227.361.000 84,21 
420.000.000 84,00 

105.000.000 84,00 

222.316.000 83,69 
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125.000.000 13.39 

490.000.000 12,63 
335.000.000 1 U 1 

32.OO0.OO0 80,00 

430.000.000 79,34 

97.000.000 71 ,61 

78.780.000 71,71 

298.000.000 71,41 

377.564.000 71,17 

280.000.000 77,99 

1.650.580.000 77,11 

300.000.000 75,91 

322.600.000 75.00 

269.225.000 75,00 

78.136.000 74,41 

131.000.000 72 ,71 

223.000.000 71,94 

105.000.000 70,00 

38.0O0.O00 69,72 
69.150.000 19 ,11 

65.000.000 61 ,71 

80.073.000 66,73 
120.000.000 16,17 

80.000.000 66,17 

350.000.000 66,04 

80.000.000 64,26 

25.000.000 64,10 
76.288.000 63,05 

60.000.000 12.80 

92.000.000 1 2 , 1 1 
67.500.000 60.64 

9S.000.000 6 9 . » 
401.400,000 61,17 

29.000.000 66,00 
95.000.000 67.23 

17,000.000 51,17 

56.200.000 16,20 

14.500.000 66,77 

232.022,000 61,24 

33.000.000 65,00 

33.000.000 65.00 

73,500.000 14.44 

70.000.000 53,16 
28.000.000 50,91 

60.000.000 60,00 
60.000.000 46.48 

90.000.000 45,00 

60.000.000 43,17 

16.000.000 42,66 

60.000.000 4 2 M 
66.624.000 3 1 M 

37.756.000 21 .71 

65.000.000 27.50 
29.750.000 24.71 

TOTAL* 3 M t t . I B O . O 0 Q 

F E K M Z W M É S T E M 

Argano»! 

Basilea 
Belgio 
Colonia 

francofone 

Losanna 

Lussemburgo 
Stoccarda 
Zurigo 
Svezie 

600.000 -
18.000.000 -
10.600,000 -
7.000.000 -

1.500.000 -

.4.000.000 -

13,000.000 -

4.600.000 -
27.000.000 -

500.000 -

TOTALE 

RTTQRNA IL NATALE WJBft PIÙ DORO CHE MAI. 
Il Grande Concorso Natale d'Oro Melegatti si (a sempre più 

grande- Quest'anno mette in palio ben 3000 splendidi premi! 

Come vincerli? Ecco l'occorrente; assicuratevi una delle tante 

delizie Melegatti. Fatto questo, la cartolina è gii nelle vostre 

roani. Dopo averla compilata, aggiungete un pizzico di fortuna e 

spedite il tutto entro il 15 febbraio 1989. Vaila, il gioco è fatto! 

-^natale % 
Rtelegatti 

8 l'Unità 
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22 novembre 1988 
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